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La commissione lavorerà solo dopo il voto del Senato 

Inchiesta parlamentare per via Fani: 
ieri la Camera ha approvato la legge 

Si indagherà non solo sull'assassinio di Moro ma sull'intero fenomeno del terrorismo - Gli aspetti 
rilevanti del provvedimento - Ampi poteri - Come è stato risolto il nodo del segreto di Stato 

ROMA — Si farà l'inchie­
sta parlamentare sul caso 
Moro. La Camera ha Infat­
ti definitivamente varato 
ieri la legge che istituisce 
la coimmissione parlamen­
tare d'inchiesta sulla stra­
ge di via Fani, sull'assassi­
nio del presidente della 
DC, sul fenomeno del ter­
rorismo. Quando la com­
missione (quindici depu­
tati e altrettanti senato- • 
ri) potrà cominciare a la­
vorare? Appena il Senato 
avrà confermato 11 voto 
espresso In sede legislativa 
— cioè saltando la trafila 
del dibattito d'Aula — dal­
la commissione Interni di 
Montecitorio. Ma a Palaz­
zo Madama le procedure 
non possono, per ragioni 
regolamentari, essere al­
trettanto rapide. 

I comunisti, che tanta 
parte hanno avuto nella 
elaborazione e nel «ripe­
scaggio > dell'iniziativa le­
gislativa (già approntata 
in primavera, ma poi bloc­
cata dallo scioglimento an­
ticipato delle Camere), si 
augurano in ogni caso che. 
la commissione possa co­
minciare al più presto l'in­
dagine soprattutto e — lo 
ha sottolineato ieri il vice­
presidente del gruppo Ugo 
Spagnoli — concluderla 
nel tempo stabilito di otto 
mesi. 

e Vi è infatti più che 
mai bisogno — ha aggiun­
to Spagnoli — che si fac­
cia chiarezza, senza inter­
ferire nell'attività dei giu­
dici, su una vicenda che 

' ha costituito forse la più 
grave aggressione alla Re­
pubblica, sulle trame che 
l'hanno promossa e accom­
pagnata, sugli interrogati­
vi inquietanti che riguar­
dano il modo con cui i va­
ri organi dello Stato hanno 
fatto fronte ai loro compi­
ti, sia preventivi, sia d'in­
dagine, sia repressivi*. 

Due gli aspetti più rile­
vanti della legge istitutiva 
(al momento del voto fi­
nale i radicali hanno ab­
bandonato l'aula) : la com­
missione d'inchiesta avrà 
poteri d'indagine più am­
pi persino di quelli con­
sentiti alla magistratura 
-penale; e alla stessa com­
missione non potranno es­
sere opposti né il segreto 
d'ufficio (anzi, l'autorità 
giudiziaria dovrà mettere 
a disposizione della com­
missione le proprie acqui­
sizioni), né soprattutto il 
segreto di stato per qual-, 
siasi elemento legato a fat­
ti eversivi dell'ordine costi­
tuzionale. In sostanza — 
ha rilevato il compagno 
Bruno Pracchìa, replican­
do in commissione a stru­
mentali e agitatorle sortite 
radicali — il segreto potrà 
valere limitatamente alle 
strutture e al complessivo 
funzionamento dei servizi 
di sicurezza, mentre non 
potrà essere opposto per i 
singoli atti del SISDE e 
del SISMI oggetto dell'in­
chiesta. 

Da qui la necessità che. 
su tutto, prevalga ora una 
reale volontà politica co­
mune di accertare sino in 
fondo la verità, e che que­
s ta volontà da tutti pro­
clamata — ha osservato 
Spagnoli nel sottolineare 
con soddisfazione che la 
Camera ha potuto giunge­
re in tempi brevi ad una 
soluzione unitaria e vali­
da — permanga per tutta 
la durata dei lavori della 
commissione. « Su questa 
gravissima vicenda — ha 
aggiunto — molti, troppi 
sono i punti oscuri: molti 
i fatti e le responsabilità 
che debbono essere accer­
tati al di là delle compe­
tenze proprie del magistra­
to. La commissione parla­
mentare dovrà affrontare 
al più presto questo compi­
to. e svolgerlo in modo in­
cisivo, superando con fer­
mezza possibili resistenze. 
remore o ostacoli*. 

Qui pure la risposta a 
talune riserve e osserva­
zioni (anche. In sede di 
preventivo parere della 
commissione Affari costitu­
zionali. da parte dell'indi­
pendente di sinistra Ste­
fano Rodotà e del sociali­
sta Franco Bassanini. sep­
pur differenziandosi dal 

radicali) sulla questione 
del segreto di stato. « La 
legge approvata dalla Ca­
mera — ha sottolineato il 
compagno Ugo Spagnoli — 
ha definito in modo netto 
l'oggetto dell'inchiesta; e 
ha dotato la commissione 
di ampi poteri di indagine. 
Ogni tipo di segreto, com­
preso quello di Stato, do­
vrà cedere all'esigenza di 
accertare la verità in una 
inchiesta che riguarda fat­
ti eversivi, con l'unica, 
comprensibile eccezione re­
lativa alla tutela di esi­
genze di segretezza dei 
servizi di sicurezza. Talu­
ne polemiche sollevate su 
questo punto sono quindi 
infondate, o strumentali e 
pretestuose >. 

La commissione redige­
rà due distinte relazioni 
conclusive: una — la pri* 

I deputili comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN­
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi, giovedì 9 agosto, fin 
dal mattino. 

• * e 
L'assemblea del gruppo del 

deputati comunisti è convoca­
ta per oggi, giovedì 9 agosto, 
al termine della votazione per 
la Commistione Inquirente. 

ma — sul complesso della 
vicenda Moro; un'altra, 
più generale — che potrà 
essere presentata in un se­
condo tempo — sul feno­
meno del terrorismo. Ma 
1 tempi di lavoro non po­
tranno comunque supera­
re, come s'è già detto, il 
termine di otto mesi. « Il 
Paese — ha osservato Spa­
gnoli — ha bisogno di co­
noscere la verità su quei 
drammatici 55 giorni e su 
tutto quanto ha precedu­
to e seguito quella speci­
fica . impresa terroristica 
in una logica sostanzial­
mente unitaria. Vuole sa­
pere di quali sostegni e 
protezioni si siano avvalsi 
gli assassini e chi ha tra­
mato nell'ombra, allora e 
dopo. Insomma, c'è una 
gran fame di chiarezza che 
riguarda anche altri fatti 
che hanno seminato lutti 
e avvelenato la vita del no­
stro Paese, e sui quali, al 
pari dell'agguato di via.Za­
ni. il Parlamento ha ora 
in mano gli strumenti più 
utili e adeguati per un'in­
chiesta incisiva e condotta 
in tempi brevi*. 

g;f.p. 

A Santa Croce di Mugliano 

Braccianti, donne e 
giovani: più forte 
la lotta nel Molise 

SANTA CROCE DI MAGLIANO — A 14 chilometri da 
. Santa Crocè di Magliano. un centro del Molise, ai con- ' 

fini con le Puglie, è in atto una significativa lotta: ne 
sono protagonisti braccianti, giovani e donne. Chiedono 
all'agrario Piccirelia di smettere di fare l'assenteista, 
di non mandare alla malora una terra che è una mi­
niera di ricchezza. Chi l'ha lavorata — lo hanno fatto 
i braccianti della cooperativa Fantina — ha dimostrato 
che il reddito che si può produrre su questi terreni può 
raggiungere i sei milioni ad ettaro. 

L'agrario Piccirelia, invece, preferisce coltivare il 
grano e non chiamare i braccianti de) luogo; e comun­
que, quando li chiama, non gli paga i contributi: al 

: custode, per un intero anno, ha versato contributi corri- • 
spondenti a sole 25 giornate lavorative. Oggi però a tutto 
questo una cooperativa che raccoglie 150 soci — altri 
sono in lista per entrare — sta dicendo basta e chiede -• 
che il Piccirelia presenti subito un piano di trasforma­
zione delle colture, altrimenti la cooperativa è disposta 
ad affittarsi i terreni presentando un piano. Per solle- . 
citare una risposta, i braccianti da due settimane pic­
chettano quei 220 ettari di terra fino ad oggi rimasti 
semicoltivati, nonostante sul posto vi sia acqua in abbon­
danza per irrigare. 

La vertenza è aperta da parecchi mesi e il' Picci­
relia, viste le sollecitazioni che venivano non solo dai 
braccianti ma anche dalla Regione. dall'Amministrazione 
comunale e dalle organizzazioni professionali, aveva pro­
messo che entro il 15 luglio avrebbe presentato un suo 
piano per la trasformazione delle colture. Invece sono 
passati oltre venti giorni ma il proprietario terriero non 
si è fatto ancora vivo, non ha presentato il piano né ha 
voluto ascoltare le richieste dei cooperatori. 

Nei giorni scorsi poi, mentre era in corso una delle 
sedute del Consiglio regionale, i braccianti sono arrivati 
in delegazione e hanno costretto la Giunta a prendere 

' posizione sul problema.' Cosi il presidente della Giunta 
regionale dottor Florindo Daimmo si è impegnato a chie­
dere al Piccirelia la trasformazione dell'azienda da col­
tura estensiva in coltura intensiva. Se l'agrario avesse 
rifiutato, si sarebbe passati, in base alla legge nazio­
nale 440, all'assegnazione o all'affitto dei terreni alla 

. cooperativa agricola. Dopo una serie di contatti telefo­
nici tra il presidente della Giunta regionale, il Piccirelia 
e i suoi legali, si era fissato per martedì scorso un 
ulteriore incontro tra le parti. Ma anche in questa occa­
sione. all'incontro, il Piccirelia non si è presentato. 

La tensione è allora cresciuta, anche perché si è 
• saputo che l'agrario pugliese aveva dato ordine al suo 

custode di iniziare ad arare. Appresa la notizia, un cen­
tinaio di cittadini si sono recati sui terreni e hanno 
chiesto al custode solidarietà, come avevano fatto in 
precedenza un gruppo di trattoristi rifiutandosi di arare. 

La manovra padronale tende a rinviare il tutto a dopo 
il Ferragosto pensando che la lunga lotta possa fiaccare 
i braccianti e anche far saltare l'annata agraria. Ma evi­
dentemente il Piccirelia ha fatto male i suoi calcoli: 
anzi, con 0 passare del tempo, la lotta si sta raffor­
zando e cresce la solidarietà della popolazione del luogo 
e anche delle altre categorie di lavoratori. Per sabato 
è fissata un'altra giornata di lotta eoo manifestazione 

E* necessario un impegno preciso, puntuale di tutte 
le forze politiche e in particolare dell'Amministrazione 
regionale: non bisogna dimenticare infatti che gravi 
sono le responsabilità della Giunta democristiana del 
Molise, perché è gravemente inadempiente rispetto alla 
applicazione della legge 440 sulle terre incolte. La lotta 
dei braccianti, giovani e donne di Santa Croce di Ma­
gliano non può essere un'ennesima occasione perduta: da 
essa al contrario bisogna che prenda corpo una inizia­
tiva a lungo respiro per il lavoro e l'agricoltura. 

Giovanni Mancinone 

I sindacati per il traffico aereo 
ROMA — Immediata smili­
tarizzazione dei controllori 
del traffico aereo e conte­
stuale collocazione del perso­
nale In una struttura auto­
noma per la gestione civile 
del servizio di assistenza tec­
nica al volo: queste le ri­
chieste scaturite da una riu­
nione alla quale hanno pre­
so parte, ieri, rappresentanti 
della federazione CGIL-CISL-
UIL e il Comitato per la ci­

vilizzazione del controllo del 
traffico aereo. 

La Federazione unitaria ha 
sollecitato un incontro con 
il presidente del Consiglio, 
« affinché — si legge in un 
comunicato — si determinino 
le condizioni politiche, orga­
nizzative ed amministrative 
per la realizzazione, in tempi 
brevi, della- riforma ». Un al­
tro Incontro è stato chiesto 
al ministro dei Trasporti, per 
il proseguimento del confron­

to aperto nella direzione de­
gli impegni assunti dal go­
verno AndreotU. 

Va ricordato che da alcu­
ne settimane sono al lavoro 
quattro « gruppi di studio », 
che hanno il compito — sot­
to la supervisione di una 
commissione di coordinamen­
to Trasporti-Difesa, presiedu­
ta dal sottosegretario Degan 
— di preparare la ristruttu­
razione dei servizi di assi­
stenza al volo. . 

Problemi Rai-Regioni: 
.Modica presidente 

ROMA — Si sono insediate 
ieri le commissioni interpar­
lamentari per ' le questioni 
regionali e per la vigilanza 
sulla RAI. Il compagno Enzo 
Modica, senatore, è stato e-
letto presidente della com­
missione per le questioni re­
gionali; vice presidenti il 
sen. "Pietro Mezzapesa (DC) 
e l'on. Luigi Bucclco (PSI); 
segretari il compagno Fran­
cesco Macls, deputato, e il 
democristiano on. Leonardo 
Clannamea. Il gruppo di com­
missione dei nostro partito 
ha nominato responsabile il 
compagno Rubes Triva. Il 
compagno Modica ha 66 an­
ni. è stato consigliere comu­
nale e provinciale di Roma, 
consigliere regionale del La­
zio e responsabile della se­
zione per le Regioni e le au­
tonomie della direzione del 
PCI. Eletto senatóre nel 1972 
e riconfermato nel '76 e *79 
è attualmente segretario del 
gruppo comunista del Senato. 

Non è potuta avvenire in­
vece l'elezione della presi­

denza ' della commissione di 
vigilanza della RAI, che • è 
stata rinviata perciò ad oggi, 
a causa delle divisioni inter­
ne della DC che si è pre­
sentata senza un accordo del 
gruppo sul nome del proprio 
candidato ' alla presidenza. 
Tre erano i nomi ohe circo­
lavano: il sen. Martinazzoli, 
già presidente della Commis­
sione inquirente, il sen. Or­
lando, già ministro delle Po­
ste e l'on. Bubblco, respon­
sabile del settore informa­
zione del suo partito, che 
— dopo una sospensione del­
la seduta chieste dalla DC — 
veniva presentato come can­
didato ufficiale. L'on. Bub­
blco non raggiungeva però 
alla prima votazione il quo­
rum necessario per essere 
eletto; si passava a una se­
conda votazione che però ri­
sultava nulla, avendo 1 de 
fatto mancare il numero le­
gale. A quel punto, per rag­
giungere l'accordo tra i grup­
pi si decideva il rinvio ad 
oggi. 

Da 70 
anni 

a Roma 
non faceva 
così caldo 
Nonostante il caldo afo­

so. c'è qualcuno che ha 
ancora la forza di fare 
statistiche- Cosi l'« ufficio 
centrale di ecologia agra­
ria » ha scoperto che que- . 
sto agosto romano è il più 
caldo degli ultimi settanta 
anni. Qualche . dato. La 
temperatura media, -nelle 
trascorse stagioni, ha sem­
pre oscillato fra i 30 e i 
31 gradi, di massima, e 
i 19 e i 20 gradi di mi-

. nima. 
Durante la prima setti­

mana di questo agosto, in­
vece, il termometro non è 
mai sceso sotto i 32 gradi. 
Una tendenza che è stata 
confermata anche dalla 
giornata di ieri: a Roma 
ha fatto un caldo ecce­
zionale e l'ufficio meteoro­
logico ha segnato il « li­
vello record > di 36.4 gra­
di. Si respira a fatica, la 
gente cerca refrigerio sui 
bordi delle fontane, il Te­
vere è in secca in più 
punti (come mostra la fo­
to*. 

La situazione — a detta 
degli esperti — dovrebbe 
mutare però fin dalle 
prossime ore. Sulla ca­
pitale sta arrivando una 
perturbazione*. la numero 
uno. con nuvole e tempo­
rali. 

ti un 

Ieri si è svolta l'assemblea popolare 

Nuovo rinvio, ma ormai sicuro 
soccorso» a Sapri 

Il presidente della giunta campana ha chiesto una proroga di 15 giorni per re­
perire personale e macchinari - Fischiato il sindaco de - La mobilitazione resta 

Dal nostro c o r r i s p c - ' - n i e 
SALERNO — Dà un piccolo 
palco improvvisato nel cor­
tile di quell'ospedale che 
la gente di Sapri attende 
da tre anni, circondato da 
un mare di folla (e da un 
gran numero di agenti del­
la Celere quasi In assetto 
di guerra) il presidente del­
la giunta regionale Campa­
na. il de Gaspare Russo, 
ha assicurato ieri ai citta­
dini di questo importante 
centro del Cilento che il 
pronto soccorso all'Interno 
del nosocomio, entrerà in 
funzione. 

«Ratifichiamo gli accor­
di raggiunti il 28 luglio 
scorso, ma.chiediamo una 
proroga di quindici giorni: 
il pronto soccorso potrà en­
trare in funzione solo il 15 
settembre » — ha afferma­

to Russo. Il comitato di 
lotta — che aveva indetto 
l'assemblea - tenutasi ap­
punto Ieri nell'ospedale — 
si è detto in disaccordo sul­
la richiesta di proroga ed 
ha sollecitato un nuovo in­
contro per il 20 agosto. 

Durante l'assemblea pri­
ma di Russo hanno parla­
to tra gli altri II sacerdote 
don Giovanni Iantomo e 
Giovanni Zeno, segretario 
della Federazione unitaria. 
Assieme a loro, per la ve­
rità. aveva tentato di pren­
dere la parola anche il sin­
daco di Sapri, democristia­
no: le urla e le invettive 
della gente,1 però, lo han­
no costretto a desistere'. 

In mattinata, infatti, e' 
era stato un sopralluògo 
effettuato da un funziona­
rio dell'assessorato regiona­

le alla Sanità, nel corso 
del quale s) doveva appun­
to verificare se esistevano 
le condizioni per l'entrata 
in funzione, al primo set­
tembre, del posto di pron­
to soccorso. Gii esiti del 
sopralluogo non erano sta­
ti comunicati a nessuno e 
soltanto Russo, dopo un 
colloquio con il funziona­
rio ha rotto il mistero che 
aveva cominciato ad av­
volgere la vicenda. E le co­
se che ha detto non hanno 
soddisfatto per nulla gli 
intervenuti all'assemblea. 

Il presidente della giun­
ta ha tentato di giustifi­
carsi sostenendo che esi­
stono ancora diverse dif­
ficoltà: ci sono, per esem­
pio. problemi nella ricer­
ca di ditte che consentano, 
con la fornitura di servi­

zi collaterali e di struttu­
re. l'entrata in funzione 
del posto di pronto soccor­
so. 58 comunicazioni sono 
già state inviate a medici, 
tecnici, primari, infermie­
ri e aiuti vincitori di con­
corso. Tutti costoro, però, 
hanno 30 giorni di tempo 
per rispondere alla chia­
mata. e non è detto che 
risponderanno tutti, in 
maniera positiva-

L'assemblea, ha accolto 
con disappunto le afferma­
zioni di Gaspare Russo, e 
ha confermato che non è 
affatto disposta a disto­
gliere l'attenzione da una 
questione che appare an­
cora tutt'altro che risolta. 
«L'apertura del pronto 
soccorso deve avvenire il 
primo settembre — ha det­
to, per esempio, Giovanni 

Zeno — e vogliamo capire 
meglio perchè ciò, non sa­
rebbe possibile. Poi mese 
per mese, come stabilito. 
devono aprirsi anche tut­
ti gli altri reparti: entro 
l'anno, insomma, l'ospeda­
le deve essere perfettamen­
te funzionante». 

D'altronde la < rabbia > 
— perchè di tale sentimen­
to è piena la gente di Sa­
pri — è più che giustifi­
cata. Come poter continua­
re a credere nei rinvìi? 
Quando tra un rinvio e 
l'altro si è riusciti a far 
passare ben trent'anni? 
Cosi ha commentato du­
rante l'assemblea un gio­
vane del comitato di lot­
ta. La tensione in città re­
sta quindi alta. Le parole 
rassicuranti del presidente 
della giunta regionale cam­

pana sanno tanto di un 
nuovo tentativo di far tra­
scorrere. altre settimane e 
mesi (caso mal rischian­
do che un'altra vita sia 
spezzata per la mancan­
za di assistenza e di un 
pronto soccorso). Per que­
sto l'assembleai unanime­
mente ha deciso dì non la­
sciar cadere la vicenda del­
l'ospedale. Questa volta 
bisognerà aprirlo sul serio. 
Il 20 agosto, sempre den­
tro il cortile del nosocomio. 
la gente tornerà a discute­
re. con amministratori e 
dirigenti politici, i tempi 
reali, per il funzionamen­
to del pronto soccorso e 
dei reparti. 

Nella foto 
di Sapri 

Fabrizio Feo 
l'ospedale civile 

L'iniziativa giunta felicemente alla nona edizione 

Si è concluso con pieno successo 
il « Festival dell'Unità, sul mare » 

Otto giorni a bordo della «Taras Shevchenko» sulla rotta degli antichi greci - Svolte nume­
rose iniziative politico-culturali - Una litografìa di Zancanaro offerta a tutti i partecipanti 

Dal nostro inviato 
GENOVA — «Nave Knosso. 
Nono Festival dell'Unità sul 
mare »: nella bella litografia 
di Tono Zancanaro cosi vie­
ne riassunto il viaggio che 
la Taras Shevchenko — una 
motonave sovietica di 20.000 
tonnellate, capace di porta­
re per mare 700 passeggeri 
e quasi 400 uomini d'equi­
paggio — ha compiuto fra 
il 30 luglio e il 7 agosto lun­
go una rotta — Genova, Ca­
tania, Rodi, i Creta — che 
oltre 4.000 anni fa ' veniva 
battuta alla ricerca di ter­
re nuove, • r 

Knosso, l'antica capitale 
della civiltà minoico, re­
cuperata alla memoria dagli 
scavi compiuti fra la fine 
dell'Ottocento e la prima me­
tà del nostro secolo, e il 
Festival deH'Unità sul mare, 
giunto ormai sulla soglia del 
decennale, si intrecciano na­
turalmente in un programma 
fitto in cui la gioia per Ut 
scoperta di storie vissute so­
lo attraverso i libri, la te­
levisione o vaghi appunti sco­
lastici si sposa con le nu­
merosissime iniziatile poli­
tico-culturali che U program­
ma propone. 

Passato e presente fusi 
assieme: ecco la prima an­
notazione che la cronaca dì 
questo Nono Festival del­
l'Unità sul mare offre e che 
la mano felice di Tono Zan­
canaro ha voluto lasciare, 
quale testimonianza di un 
viaggio straordinario, a tut­
ti i partecipanti alla cro­

ciera, attraverso appunto 
una litografia che ha cer­
cato di legare i vari mo­
menti della interessante inh 
ziativa che si accredita ora­
mai come una delle più si­
gnificative fra quelle orga­
nizzate per arricchire il rap­
porto fra il nostro giornate 
e i 3uoi lettori. Prova ne 
sia che le molte suggestioni 
offerte • da un intenso pro­
gramma non hanno impedi­
to di sviluppare attorno ai 
temi più squisitamente poli-

-. tici — Quale \ informazione 
per ' gli anni " ottanta? ' La 
stampa minore per una so­
cietà più partecipata. L'Unì-
tà. ieri. oggi, domani. La 
formazione del nuovo gover­
no e il PCI — un ricco ed 
interessante dibattito nel 
quale ci si è sforzati non 
solo di individuare limiti e 
insufficienze détta stampa 
democratica e comunista in 
particolare ma pure di sug­
gerire i rimedi. 

Per esempio in molti si 
sono domandati se sia anco­
ra possibile concepire, nel 
momento in cui sta Itevttan-
do la domanda di democra­
zia nel nostro Paese, una 
informazione che si preoc­
cupa spesso solo o quasi di 
allargare i consensi attorno 
ai centri di potere invece 
che di organizzare e stimo­
lare la partecipazione demo­
cratica dei cittadini. In que­
sto senso un salto di qualità 
si impone pure per l'Unità 
che deve rafforzare t suoi 
tegami con tutti i militanti 
del PCI quale condizione per 

una più forte presenza nel­
la società. 

Ma come compiere questo 
«aitò? Attraverso — si è det­
to—la costituzione di cor­
rispondenti in ogni sezione 
del partito, con il compito 
— ecco la novità che è pre 
sente nella proposta — non 
tanto di inviare servizi al 
giornale quanto di segnalare 
insufficienze ed errori e di 
suggerire interventi su pro­
blemi e specifiche situazioni: 
con U compito insomma di 
essere, interpretando le' esi­
genze e gli umori dei lettori. 
la coscienza critica dell'Uni­
tà. in modo che U giornale 
risulti veramente come il 
prodotto non solo di un cor­
po di redattori (a cui si ri­
conosce professionalità spe­
cifica) ma di un partito in­
tero. 

Non è forse anche questo 
— si è domandato qualcuno 
— il modo per fare dell'Uni­
tà un grande giornale popò 
lare, capace di lavorare su 
una ampia tastiera? Va ri­
sposta, è ovvio, è risultata 
affermativa da parte di tut­
ti. D'altra parte, la riflessio­
ne compiuta su quella che 
improvvisamente viene de/i 
Rita la stampa minore — V 
occasione è stata offerta da 
una mostra dei periodici 
usciti fra a '45 e il 70 nel 
la provincia di Reggio Emi­
lia per iniziatica dei comu 
nisti — ha confermato la 
necessità di stabilire su rap 
porto sempre più stretto. 
continuo e preciso con grup 
pi e settori della società che 

chiedono, con sempre mag­
giore insistenza, di essere 
soggetti attivi in tutti i cam­
pi e, quindi, anche in quello 
dell'informazione. 

D'altra parte, dicevano in 
molti, che festival dell' 
Unità sarebbe questo se sul­
la e rotta degli antichi gre­
ci, non cercassimo di inter­
rogarci anche sul presente?». 
Suggerendo addirittura - di 
qualificare ancora di più nel 
senso -dell'impegno politico, 
della riflessione, dello studio 
(un seminario magari m cui 
mettere a confronto la stam­
pa comunista di diversi 
Paesi) il prossimo festival. 
I decimo, dell'Unità sul 
mare. 

Orazio Pizzigoni 

Ieri rincontro 
PDUP-PR 

ROMA — Nell'ambito degli 
incontri con i partiti della si­
nistra, ieri i rappresentanti 
del PDUP si sono incontrati 
con quelli del PR. Vi hanno 
partecipato PanneUa, Aiello. 
Pinto. Teodori. Spadaccia e 
Vigevano per i radicali; Ma­
gri. Menapaoe e Gianni per 
il PDUP. AI termine è stato 
diffuso un comunicato in cui, 
tra l'altro, si ribadisce il giu­
dizio negativo sull'andamento 
e sulla conclusione della crisi 
di governo e si conferma una 
«opposizione rigorosa e in­
transigente * da parte dei due 
partiti. 

96 miliardi stanziati dall'Esercito 

I militari per la 
protezione civile 

Il ruolo delle Forze armate puntualizzato in 
una interrogazione del PCI alla Camera 

ROMA — Quale ruolo posso­
no svolgere le Forze annate 
nella protezione civile? At­
torno a questo quesito si è 
aperto un dibattito che na 
coinvolto esponenti politici 
e di governo e capi militari. 
n confronto ha preso le mos­
se da due fatti recenti: la 
«operazione di protezione ci­
vile all'estero» (così è stalo 
definito dall'onorevole Zam-
berletti l'invio di tre navi 
da guerra della Marina mi­
litare italiana, ai margini del­
le acque territoriali del Viet­
nam per raccogliere i profu­
ghi) e l'annuncio, dato dal 
generale - Eugenio Rambaldi. 
secondo cui l'Esercito italia­
no investirà, nei prossimi 
tre anni. 96 miliardi di lire 
per l'acquisto di macchinari 
e apparecchiature speciali, 
che dovranno servire per po­
tenziare i propri servizi di 
assistenza alle popolazioni 
civili, in occasione di cala­
mità nazionali o in altri ca­
si di pubblica utilità. 

Su questi problemi occorre 
fare chiarezza, sgombrando 
il campo da certe ambigui­
tà e da possibili equivoci. Un 
punto fermo deve essere 
questo: le unità per 11 com­
battimento non possono es­
sere ritenute idonee a svol­
gere missioni diverse da quel­
le per cui sono nate. Le For­
ze armate possono invece e-
sprimere un ruolo di con­
corso alla protezione e alia 
difesa civile, soltanto se pos­
seggono apposite unità e 
strutture adatte a questo 
scopo. 

Queste questioni sono sta­
te sollevate dal PCI alla 
Camera, con una* interroga­
zione che i compagni Cer-
quetti, Baracetti e Bernini 
hanno rivolto al ministero 

della Difesa. A Ruffinl I par­
lamentari comunisti chiedo­
no di esprimere « la valuta-
tazione del suo Ministero e 
quella degli Stati Maggiori. 
in merito alla protezione e 
alia difesa civile », tenendo 
conto di questi fatti: 
ffc la - mancata attuazione 
" della legge sull'ordina­
mento della protezione civi­
le in Italia, che risale ai 
1970; 
A le esperienze accumula-
" te dalle Forze armate nel 
corso del loro intervento in 
Friuli e a Seveso; 
A le esercitazioni recentis-
" sime di reparti impegna­
ti in ipotesi di soccorso a po­
polazioni; 
A gli studi compiuti dal 
w Centro alti studi milita­
ri sulla difesa civile, dopo 
l'entrata in vigore della 
«legge dei principi» sulla 
disciplina militare; 
A il ruolo che gli appresta-
v menti per la difesa civi­
le hanno assunto nel dibat­
tito in corso sul piano inter­
nazionale, sugli equilibri 
strategici e sulla deterrenza. 

Il ministro della Difesa e 
quello dell'Interno sono sta­
ti inoltre invitati a riferire 
congiuntamente sui program­
mi del governo e sugli stu­
di degli Stati Maggiori, rela­
tivi al riordinamento giuri-
co e organizzativo della pro­
tezione e della difesa civile, 
« in tempo di pace e in tem­
po di guerra», enucleando il 
ruolo delle Forze armate 
« nel più ampio ordinamento 
in questi campi », cosi come 
vuole la citata «legge del 
principi ». 

». D. 
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